




















Prescrizioni alla “Scheda L”-  Emissioni in atmosfera

1. La Società MERAL S.p.A., almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio

dei camini da autorizzare (E5, E10) dovrà darne comunicazione all'U.O.D. Autorizzazioni
ambientali  e  rifiuti  Salerno,  al  Comune  di  Salerno  e  al  Dipartimento  A.R.P.A.C.  di
Salerno;

2.  Il termine massimo per la messa a regime, dei camini da autorizzare, è stabilito in 60

gg. a partire dalla data di messa in esercizio dello stesso. Qualora durante la fase di
messa a regime si evidenziassero eventi tali da rendere necessaria una proroga rispetto
al succitato termine, il gestore dovrà presentare una richiesta all'U.O.D. Autorizzazioni
ambientali  e rifiuti Salerno nella quale dovranno essere descritti gli  eventi che hanno
determinato la necessità di richiedere tale proroga ed indicato il nuovo termine per la
messa a regime. La proroga s’intende concessa qualora la Regione non si esprima nel
termine di 30 giorni dal ricevimento della relativa richiesta;

3. Dalla  data  di  messa  a  regime decorre  il  periodo  rappresentativo  delle  condizioni  di
esercizio dell’impianto di 10 giorni, nel corso dei quali il gestore è tenuto ad eseguire un
campionamento  volto  caratterizzare  le  emissioni  derivanti  dal  punto  di  emissione
autorizzato.  Il  campionamento  dovrà  permettere  la  definizione  e  la  valutazione  della
quantità di  effluente in atmosfera, della concentrazione degli  inquinanti  presenti  ed il
relativo flusso di massa;

4. Ogni  interruzione  del  normale  funzionamento  degli  impianti  di  abbattimento
(manutenzione ordinaria e straordinaria, malfunzionamenti) deve essere annotata su un
apposito registro, riportando motivo, data e ora dell'interruzione, data e ora del ripristino
e durata della fermata in ore. Il registro deve essere tenuto per almeno cinque anni a
disposizione degli Enti preposti al controllo;

5. I condotti per l'emissione in atmosfera degli effluenti devono essere provvisti di idonee
prese per la misura ed il campionamento degli stessi, realizzate e posizionate in modo
da consentire il campionamento in conformità alle norme UNI-EN-ISO;

6. La sigla identificativa dei punti di emissione compresi nella Scheda “L” - Sez. L.1:
EMISSIONI, deve essere visibilmente riportata sui rispettivi camini;

7. I punti di prelievo per l'effettuazione dei campionamenti delle emissioni in atmosfera
devono essere dimensionati in accordo a quanto indicato dalla normativa vigente e
presentare le caratteristiche di cui alla Parte 4 della D.G.R. n. 4102/92.
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